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Al mondo ci sono un miliardo di persone, bambini e adulti, che con l’equivalente di 1,70 € al giorno
devono soddisfare i propri bisogni primari: avere una casa, mangiare, curarsi, vestirsi e andare a scuola. 
Questa è la condizione che l’ONU definisce povertà assoluta.

Alla povertà assoluta si aggiunge poi la povertà relativa, che dipende dal livello di benessere di ogni 
Paese: i prezzi dei beni infatti variano da Stato a Stato e a volte il denaro che in un Paese è sufficiente 
per sopravvivere, non lo è altrove.

Chi sono i più poveri?
A soffrire maggiormente degli effetti della povertà sono donne e bambini, perché spesso dipendo-
no dagli uomini per la loro sopravvivenza: molte donne guadagnano meno degli uomini e a volte non 
riescono neanche a trovare un lavoro, mentre i bambini, vista la loro età, dipendono dal guadagno dei 
genitori o di chi li accudisce.

Al mondo, ci sono 400 milioni di bambini poveri e 1 bambino su 7 al di sotto dei cinque anni ha proble-
mi di crescita dovuti ad un’alimentazione non adeguata.

Un bambino che mangia male a causa delle scarse possibilità economiche di chi se ne prende cura potrà 
avere problemi fisici e mentali nell’età adulta, compromettendo la possibilità di avere una vita serena e 
di garantirla alla propria famiglia.

Obiettivo Uno

Fai finta di avere 1,70 euro in tasca, come li useresti?

Porr e fine all a poverta in tutte 
le sue forme, ovunque
Porr e fine all a poverta in tutte 
le sue forme, ovunque
Porr e fine all a poverta in tutte 
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spunta le azioni che gia compi con la tua famiglia
Cosa puoi fare tu?

Regalare giocattoli e vestiti in buone 
condizioni che non usi più

Partecipare con i tuoi genitori alla 
spesa sospesa nei supermercati, 
comprando cibo da donare ai meno 
fortunati

Non sprecare cibo e acqua

Svolgere attività di volontariato e 
partecipare a eventi a scopo benefico 
con i tuoi amici e la tua famiglia

Parlare con i tuoi genitori e informarsi 
su donazioni e adozioni a distanza

Poverta ed emergenze
Nel 2019, in Mozambico si sono abbattuti Kenneth e Idai, due cicloni che hanno distrutto interi villaggi e 
città, privando 72.790 persone della propria casa e dei propri terreni ed esponendoli al rischio di carestie 
e di epidemie di colera.

Quello che è successo in Mozambico è un esempio di come il cambiamento climatico ed eventi im-
provvisi come una guerra, un terremoto, una pandemia o una crisi economica possano mettere a serio 
rischio la vita delle persone e la loro possibilità di continuare a lavorare e dunque sopravvivere.

Per aiutare le persone che perdono tutto a causa di questi eventi improvvisi è necessario che gli Stati 
collaborino su più fronti, per affrontare le conseguenze di queste calamità, ma anche per cercare di 
prevenirle.

Il cambiamento climatico infatti è un problema globale, che riguarda tutti, e che può essere affrontato 
solo se tutti gli Stati se ne preoccupano e danno il loro contributo.

Le mete dell 'Obiettivo Uno

Poverta ed emergenze

Creare posti 
di lavoro

Fornire 
supporto 

durante le 
emergenze

Fornire 
a tutti 
un’assistenza 
sanitaria

Eliminare 
la povertà 

estrema

Garantire una 
formazione 

scolastica 
adeguate

Aiutare le 
persone in 
difficoltà con 
servizi sociali 
adeguati
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*Fonte: Save the ChildrenFonte: Eurostat

Povertà
Minori in condizioni di povertà assoluta

Attenzione agli imprevisti!

Sebbene i tassi di povertà stiano diminuendo, 
eventi improvvisi come una pandemia pos-
sono incidere sulle capacità delle popolazioni 
di generare ricchezza, invertendo la rotta e 
generando nuovi poveri.

Un problema che ci riguarda da vicino

Non dobbiamo considerare la povertà come qualcosa di lontano: anche nel nostro Paese* ci sono 
famiglie che non possiedono le risorse sufficienti per poter accedere a tutti i beni e i servizi considerati 
essenziali, come le cure mediche e il cibo.

Europa

1 milione 336 
mila bambini 

e ragazzi

Asia AmericaOceania

I numeri dell a poverta estrema
Popolazione mondiale che vive in condizioni di poverta estrema

I numeri dell a poverta estrema

Africa

Tass o di poverta infantile di alcuni Paesi europei La poverta infantile in Italia

27,8%
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Misurare la poverta 
Misurare il grado di ricchezza (o di povertà) di un Paese non è affatto semplice. Tra gli indicatori più 
usati, troviamo sicuramente il Prodotto Interno Lordo, spesso abbreviato in PIL.

Il PIL è il valore complessivo dei beni e dei servizi finali prodotti in un anno in un Paese, dove per “beni” 
si intende tutto ciò che fisicamente serve a soddisfare i bisogni di una persona. Il cibo, i vestiti, ma anche 
le case e le biciclette sono beni. Con la parola “servizi” si indicano invece le attività utili ad appagare i 
bisogni umani: le strade, gli ospedali e le scuole sono solo alcuni esempi.

I beni e i servizi sono dunque i consumi dei singoli cittadini, che per essere prodotti necessitano di inve-
stimenti da parte delle aziende, nonché di una spesa da parte dello Stato per sostenere questi investi-
menti. In economia, quest’ultima viene indicata come “spesa pubblica” e comprende anche la copertura 
dei costi di servizi essenziali come sanità, infrastrutture e istruzione. I beni e i servizi poi possono essere 
esportati, ovvero venduti all’estero, o importati, ovvero comprati al di fuori del Paese.

Come si calcola il PIL? Con un’equazione!

Y=C+I+G+(X-M)
Y=PIL

C=Consumi

Il regno di Wakanda, che spende 500 per offrire servizi efficienti ai propri abitanti, 
vende beni agli altri Stati guadagnando 400, mentre compra dai mercati esteri per 
un totale di 200. Le aziende del regno investono una quota di 200, mentre i cittadini 
consumano cibo, beni e servizi per un totale di 600.

Il regno di Asgard invece offre servizi ai cittadini per un totale di 300, acquista dagli 
altri Paesi pagando 300 e vende loro beni e servizi guadagnando 400. Gli asgardiani 
comprano cibo, beni e servizi pari a 500 e le imprese del territorio producono per un 
valore di 100.

Quale dei due regni tra Asgard e Wakanda ha il PIL più alto?

I=Investimenti G=Spesa pubblica
X=esportazioni

M=importazioni

Facciamo un esercizio

Misurare la poverta 
un laboratorio 
di matematica
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Lo sapevi che...

Un’indagine del 2020 ha individuato i 27 Paesi più poveri del mondo in termini di PIL pro 
capite, ovvero di distribuzione del prodotto interno lordo per persona all’interno del 
Paese:
• Burundi 274 
• Somalia 309 
• Mozambico 449 
• Repubblica Centrafricana 477 
• Sierra Leone 485 
• Madagascar 495 
• Afghanistan 509 
• R.D. Congo 557 
• Niger 565 

• Liberia 583 
• Sudan 595 
• Ciad 614 
• Malawi 625 
• Guinea-Bissau 728
• Gambia 787 
• Ruanda 798 
• Uganda 817 
• Burkina Faso 831 

• Mali 859 
• Tagikistan 859 
• Lesotho 861 
• Togo 915 
• Etiopia 936 
• Zambia 1051 
• Tanzania 1076 
• Zimbabwe 1128 
• Nepal 1155 

Cerca gli Stati sul tuo atlante e colorali in questa mappa in base alla legenda. Una volta 
terminato, rifletti su quanto emerge: dove si concentra la povertà nel mondo?

da 0 a 500

da 501 a 700

da 701 a 900

da 901 a 2000

Calcolare il PIL non basta!

Da tempo economisti e capi di Stato si interrogano sull’esistenza di altri indicatori oltre al Prodotto In-
terno Lordo in grado di mostrare il benessere di un Paese. Tra le proposte più curiose c’è quella della Fe-
licità Interna Lorda, individuata negli anni Settanta dall’allora re del Bhutan Jigme Singye Wangchuck: 
secondo lui, la ricchezza di un Paese non si misura soltanto dalla quantità di beni e servizi presenti al 
suo interno, ma dalla qualità della vita offerta ad ogni cittadino in termini di salute, qualità dell’aria, 
livello di istruzione, relazioni sociali e tutte quelle variabili necessarie ad una vita prospera e felice.

Scarica la mappa 
a tutta pagina!
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Azioni concrete per l'Obiettivo Uno
Dal 2017 Reale Foundation contribuisce alla realizzazione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 
sostenendo progetti di Associazioni a favore della popolazione italiana, spagnola e cilena.

Opera San Giobbe nasce nel 1946 quando, a seguito della Seconda Guerra Mondiale, intere famiglie 
si trovano ad affrontare situazioni di estrema povertà, a volte senza neanche una casa in cui trovare 
riparo. Ed è proprio la casa il fulcro dell’attività di Opera San Giobbe: il nido che ognuno di noi dovrebbe 
avere, in cui trovare riparo e conforto.

Un bene di prima necessità, dove poter assolvere alle funzioni fondamentali della sopravvivenza umana: 
mangiare, dormire, scaldarsi. 
Ancora oggi però, sono numerose le famiglie che si trovano ad avere a che fare con la povertà abitativa, 
intesa come quella situazione di estremo disagio derivante dal non avere una fissa dimora o dal rischia-
re di perderla. È proprio a sostegno di queste persone che Opera San Giobbe interviene: per assistere 
tutti coloro che si trovano ad affrontare difficoltà economiche, aiutandoli con le rate dell’affitto della 
propria casa o a pagare le bollette del riscaldamento. 

Nel 2020, l’Associazione è riuscita ad aiutare una trentina di famiglie e tuttora le sostiene affinché 
possano raggiungere l’indipendenza in totale serenità.

Inventa il tuo progetto!

Se potessi creare oggi un’Associazione impegnata a contrastare la povertà, cosa faresti? 
Come hanno fatto Opera San Giobbe e Reale Foundation, inventa un progetto che ti 
permetta di aiutare le persone in condizioni di povertà, dagli un titolo e raccontalo ai 
tuoi compagni.

Opera San Giobbe ONLUS
PROGETTO:

S.O.S. aiutami ad arrivare a fine mese


